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Conto alla rovescia con tante difficoltà da affrontare per gli stabilimenti balneari in provincia di Savona e Imperia 

Spiagge, lavori con il metro alla mano 
e tante incertezze in vista dell’estate

IL CASO

DENISE GIUSTO

C
onto  alla  rovescia  
per il 18 maggio, da-
ta in cui la Regione 
ha annunciato di ria-

prire anche le spiagge. E parte 
quindi anche la corsa per capi-
re con quali modalità affronta-
re in sicurezza la prossima sta-
gione balneare, tra incertezze 
e metro alla mano.

Stabilimenti balneari In Li-
guria, distanza minima tra gli 
ombrelloni di tre metri, di un 
metro e mezzo per i lettini. Lo 
ha  annunciato  l’assessore  al  
Demanio di  Regione Liguria  
Marco Scajola, che ha siglato 
un protocollo in accordo con 
le associazioni di categoria dei 
balneari e le Camere di com-
mercio, che ora dovrà essere 
validato dal comitato tecnico 
scientifico, composto da figu-
re sanitarie. Tra le linee guida 
dell’Inail, prenotazione obbli-
gatoria per fasce orarie, sanifi-
cazione di sdraio, lettini e om-
brelloni ad ogni cambio di ba-
gnante, niente uso promiscuo 
delle cabine, docce all’aperto 
e con divisori se non si  può 
mantenere la distanza di sicu-

rezza  di  almeno  due  metri.  
Off limits giochi da spiaggia, 
come partita a pallone o bea-
ch volley, e piscine.

«Se il ripascimento dell’are-
nile si farà, firmeremo il con-
tratto con la ditta specializza-
ta con una clausola specifica: 
se  si  dovessero  manifestare  
nuovi contagi in Piemonte e 
Lombardia e di conseguenza 
una riduzione di turisti a quel 
punto verrebbe sospeso l’inter-

vento. Sarebbe inutile investi-
re 300-400 mila euro», lo affer-
ma Emanuele  Schivo,  presi-
dente dell’Associazione Bagni 
Marini di Alassio.

Anche nell’Imperiese, dove 
ci sono 133 imprese balneari 
(fonte Infocamere) con perso-
nale dalle 10 alle 20 unità e 
più, emergono preoccupazio-
ni per l’inizio della stagione 
balneare, soprattutto per la di-
stanza di 5 metri prospettata 

dall’Inail. «Mettere gli ombrel-
loni a  5  metri  qui  vuol  dire  
chiudere - dice Domenico Maz-
zitelli, responsabile Sib Conf-
commercio Imperia - visto che 
in Liguria non abbiamo certo 
gli spazi di Rimini.  Certo, ci  
vuole sicurezza e rispetto del-
le regole. Ma chi ha dato quel-
le misure non conosce il terri-
torio». «Che senso ha avere 1 
metro di distanza in un super-
mercato chiuso e 5  metri in 

spiaggia all’aperto?», aggiun-
ge Davide Berardi, presidente 
balneari di Confartigianato Im-
peria. Per le spiagge libere la 
Regione ha prospettato acces-
si controllati. Le modalità, pe-
rò, non sono ancora definite e 
diverse sono le opzioni mese 
in campo: app, vigilanza trami-
te  steward,  affidamento alle  
cooperative  facendo  pagare  
gli ingressi a 0,50 euro, il brac-
cialetto hi-tech dell’Iit che vi-
bra quando ci si avvicina trop-
po a un’altra persona. 

Due giorni fa si è svolta an-
che una riunione coordinata 
da Anci Liguria alla quale han-
no partecipato tutti i sindaci 
costieri  della  Regione,  uniti  
dalla richiesta di risorse. In più 
i Comune di Bergeggi, Albisso-
la Marina, Savona e Vado Ligu-
re non hanno la gestione diret-
ta della spiaggia ma se ne occu-
pa direttamente l’Autorità di 
Sistema Portuale con la quale 
hanno in programma una riu-
nione oggi.

«Per il Comune è impossibi-
le fare la vigilanza delle spiag-
ge libere e la chiusura sarebbe 
altrettanto difficile», spiega la 
sindaca di  Savona Ilaria Ca-
prioglio, mentre il sindaco di 
Bergeggi  Roberto  Arboscello  
nei giorni scorsi ha lanciato la 

proposta di una semplice App 
per la prenotazione del posto 
all’interno della spiaggia libe-
ra. «Sono contrario a far paga-
re un biglietto di ingresso, ma 
per gestirle abbiamo bisogno 
di risorse economiche», ha di-
chiarato il sindaco di Borghet-
to Santo Spirito Giancarlo Ca-
nepa. Da Ceriale, tra i Comuni 
della Riviera a contare il mag-
gior numero di spiagge libere 
(ben 14), arriva la proposta di 
affidare il controllo e la gestio-
ne a disoccupati o a ragazzi 
che  abitualmente  lavorano  
nelle spiagge, attraverso con-
tratti di Borsa Lavoro del Co-
mune.  Anche  nell’Imperiese,  
Domenico Mazzitelli, respon-
sabile Sib Confcommercio Im-
peria,  propone «di  utilizzare 
per il guardianaggio delle libe-
re chi riceve il reddito di cittadi-
nanza, o chi è in cassa integra-
zione senza lavoro».

Intanto, per le spiagge libe-
re attrezzate, la Regione pro-
spetta, a discrezione dei Comu-
ni, la possibilità di far rispetta-
re una proporzione diversa tra 
parte  fruibile  liberamente  e  
parte occupabile a pagamento 
con lettini e ombrelloni: anzi-
ché 50-50, il 70% attrezzata e 
30% di libera. —
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Il governatore Toti ieri in visita ai nuovi laboratori del San Martino che sono in grado di fare circa 1.500 tamponi al giorno 

RETROSCENA

cambiano le regole. I piani di due locali storici della riviera

Disco: La Suerte riapre a giugno
Rocce di Pinamare ancora out

GIULIO GAVINO

L’
Istituto  Superiore  
di  Sanità  ha  pro-
mosso le mascheri-
ne sanitarie realiz-

zate dalla veleria «Zaoli Sail» 
di Sanremo/Santo Stefano al 
Mare.  Si  tratta  della  prima  
azienda della Liguria ad esse-
re stata accreditata per produ-
zione e commercializzazione 

(aveva  già  ottenuto  il  mar-
chio  CE).  La  riconversione  
della «Zaoli Sail» era avvenu-
ta nei primissimi giorni della 
pandemia, una decisione pre-
sa dalla proprietà guidata da 
Beppe Zaoli, presidente del-
lo Yacht Club Sanremo. Pri-
ma è stato utilizzato il tessu-
to per le vele, ora la produzio-
ne è diventata di tipo indu-
striale e con tutti i  requisiti 
chiesti dalla normativa. 

«Mascherine in tessuto non 
tessuto fornite da una ditta ita-

liana - spiega Zaoli - un prodot-
to di qualità tutto made in Ita-
ly. Abbiamo acquistato mac-
chinari per la produzione e an-
che per il confezionamento. E 
quando  abbiamo  chiamato  
l’ufficio del lavoro per cercare 
personale sono rimasti stupi-
ti, pensavano che volessimo 
la cassa integrazione». 

La riconversione dell’attivi-
tà ha portato ad un numero 
complessivo di 30 addetti, con 
otto nuove assunzioni. «Oggi 
la produzione si è attestata in-

torno alle 10 mila unità al gior-
no - prosegue l’imprenditore - 
che in pratica sono già vendu-
te nel momento in cui escono 
dallo stabilimento. Le nostre 
sono mascherine  sanitarie  a  
norma  e  la  certificazione  
dell’Iss  è  un  riconoscimento  
che parla da solo». Parallela-
mente, come già accaduto fin 
dal primo momento, parte del-
la produzione viene automati-
camente messa a disposizione 
gratuitamente della collettivi-
tà. «Un discorso di solidarietà 
che ci è sempre appartenuto. 
Le richieste commerciali, inve-
ce, arrivano da imprese, alber-
ghi, che stanno prendendo le 
misure con la ripartenza e con 
la necessità di avere scorte suf-
ficienti di mascherine per di-
pendenti e clienti». —
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Dopo oltre mezzo secolo di sto-
ria della movida in Riviera an-
che per La Suerte, il locale sto-
rico di Laigueglia, ha dovuto 
fare i conti con l’emergenza co-
ronavirus e soprattutto con le 
nuove regole per evitare conta-
gi. «Non ci arrendiamo, anzi ci 
siamo impegnati per reinven-
tarci qualcosa di positivo», di-
ce il patron Angelo Pisella. Ed 
ecco allora che La Suerte ha va-
rato un «piano B» per accon-
tentare turisti e rispettare ordi-

nanze e disposizioni. Resta in 
stand-by, invece, la stagione 
delle  «Rocce  di  Pinamare».  
«La Suerte non si arrende. No-
nostante per le discoteche sia 
un periodo tragico e senza pre-
cedenti,  abbiamo  deciso  di  
aprire con formule differenti, 
ma con motivazioni ritrovate 
nonostante la situazione», pro-
segue Pisella che annuncia: «A 
partire da giugno, in base ai 
nuovi decreti e protocolli delle 
varie riaperture, saremo ope-

rativi con tutti e tre i nostri pia-
ni a disposizione per poter pas-
sare il tempo da noi, tra relax e 
divertimento». 

La spiaggia sarà aperta tut-
ti i giorni, dal mattino alla se-
ra, con tutti i lettini disposti 
nel rispetto delle distanze che 
verranno imposte, con la pos-
sibilità di pranzare, di fare l’a-
peritivo in spiaggia ascoltan-
do tanto buona musica. Aper-
to anche il ristorante nel pia-
no terrazza.

«Si potrà mangiare in tutte 
le terrazzine, ma anche nel de-
hors della spiaggia», dicono 
da La Suerte. «A fine cena si 
potrà ballare accanto al tavo-
lo, sempre rispettando le di-
stanze sociali», dice Pisella. 

Curatissimo anche il  pro-
gramma del weekend con i  
dinner show, esibizioni di arti-
sti, spettacoli di ogni genere, 
musica dal vivo durante la ce-
na, intrattenimento a tutto re-
gime, unendo il piacere del ci-

bo con l’ascolto di musica e la 
bellezza dell’intrattenimento 
scenografico.

Inoltre il «piano piscina» di-
venterà il cocktail bar del loca-
le sfruttando tutto il piano e 
la terrazzina soprastante. Mu-
sica  d’accompagnamento,  
con ingresso totalmente gra-
tuito, chiaramente accompa-
gnato  da  una  prenotazione  
per non incombere in man-
canza di posto, così da poter 
evitare  assembramenti  è  la  
formula studiata dalla  dire-
zione  del  locale.  Questo  il  
«piano b» della direzione, an-
he se ci si augura che possa es-
sere avviato il «piano A» per 
una stagione da vivere anche 
alle Rocce di Pinamare di An-
dora che resta in attesa di di-
sposizioni. G.B. —
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La mascherina sanitaria prodotta da Zaoli Sails

La Suerte di Laigueglia, da oltre 50 anni cuore della movida

Prima azienda in Liguria ad essere accreditata

Le mascherine della veleria “Zaoli Sail”
promosse dall’Istituto Superiore di Sanità

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono stati 15 i morti per Covid 
ieri in Liguria e il bilancio è ora 
di 1.327 vittime. Sono guariti 
con due test consecutivi nega-
tivi 88 pazienti, che portano il 
totale a 3.041, mentre i guariti 
asintomatici ma ancora positi-
vi e a domicilio sono 1.965, 20 
in più. Il totale dei positivi scen-
de a 4.625, 38 in meno, di cui 
2.217 al domicilio, 36 in me-
no, e 443 ospedalizzati, 22 in 
meno, di cui 35 in terapia in-
tensiva, così suddivisi: Asl 1 73 
di cui 7 in intensiva, Asl 2 74 di 
cui 5 in intensiva, San Martino 
74 di cui 8 in intensiva, Evange-
lico 16, Galliera 75, Gaslini 1, 
Asl 3 Villa Scassi 55 di cui 6 in 
intensiva, Asl 4 35 di cui 4 in in-
tensiva, Asl 5 40, di cui 5 in in-
tensiva. Sono in sorveglianza 
attiva 1462 persone.

«La Liguria è ben al di sotto 
del 30% di letti occupati sul to-
tale delle terapie intensive, sia-
no a 35 letti su 200» ha com-
mentato  il  governatore  Gio-
vanni Toti  riferendosi a uno 
dei parametri considerati per 
proseguire  nelle  riaperture.  
«Tutti i valori sono al di sotto 
dei limiti, altrimenti non ci so-
gneremmo nemmeno di parla-
re di Fase 2 o Fase 2» ha detto 
ancora Toti.

«Ora incontreremo il presi-
dente Conte e i ministri Boc-
cia e Speranza per sentire dal 
governo quali procedure in-
tende seguire  per  la  Fase 3  
che si aprirà il 18. Siamo in at-
tesa che si concretizzi l’accor-
do politico sull’autonomia del-
le Regioni - ha proseguito -. 
Noi abbiamo segnalato le cate-
gorie individuate per la riaper-
tura, il commercio, la ristora-
zione, i bar, gli artigiani della 
cura della persona e attendia-
mo di conoscere le linee gui-
da per lo sport».

Ieri  c’è  stata una riunione 
con le Camere di Commercio e 
le principali categorie econo-
miche, che si sono prese 24 ore 
di tempo. Le associazioni di ca-

tegoria dovranno recepire le 
indicazione degli associati per 
redigere un documento unita-
rio, da presentare oggi, riguar-
dante in particolare i bar, i ri-
storanti,  i  mercati all’aperto,  
gli artigiani della cura alla per-
sona,  gli  alberghi  che  tenga  
conto delle caratteristiche del 
territorio ligure dopo l’emana-

zione delle linee guida dell’I-
nail a livello nazionale . «Le li-
nee guida dell’Inail - ha sottoli-
neato Toti - sono suggerimenti 
tecnici  al  decisore  politico,  
cioè il legislatore nazionale o 
regionale». Prevista per lune-
dì, invece, la riunione con i tut-
ti i comuni costieri della Ligu-
ria  per  cercare  di  formulare 

norme comuni per dare sicu-
rezza alle spiagge libere. «At-
tendiamo le proposte dei sin-
daci. Cercheremo di dare un 
sostegno economico allo sfor-
zo delle amministrazioni». Il  
distanziamento  sulla  spiag-
gia, come ha spiegato Marco 
Bucci, sindaco di Genova e pre-
sidente dell’Anci, «o lo fa il co-

mune , o lo fa il privato o lo fa 
qualcuno chiedendo il rimbor-
so».Sul fronte della Sanità, l’as-
sessore Sonia Viale ha annun-
ciato la proposta dell’Asl 3 di 
esentare dal ticket i malati Co-
vid: «è necessario un approfon-
dimento, uno studio giuridico 
amministrativo». —
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Cure intensive: solo 35 letti occupati
su una dotazione di oltre duecento
Regione, oggi vertice con il governo e le associazioni di categoria per locali e commercio
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Un nuovo laboratorio per 
la diagnostica e ricerca su 
Covid 19 all’ospedale San 
Martino dove, grazie al re-
cente acquisto di un’appa-
recchiatura (250 mila eu-
ro più Iva) in grado di pro-
cessare mille tamponi al 
giorno, sarà possibile ac-
crescere molto la capacità 
diagnostica per tutta la re-
gione. E’ il risultato con-
creto della campagna di 
raccolta fondi #Genova-
PerSanMartino, che ha vi-
sto  la  partecipazione  di  
singoli  cittadini  e  molte  
aziende.

«Questa  è  un’attività  
che si realizza grazie alla 
sinergia tra clinici e ricer-
catori che si sono messi ge-
nerosamente a disposizio-
ne per supportare le attivi-
tà del nuovo laboratorio. 
A regime, se tutto andrà 
bene, dalla prossima setti-
mana la capacità di San 
Martino  sarà  di  circa  
1.500 tamponi» ha annun-
ciato il direttore scientifi-
co  del  Policlinico,  Anto-
nio Uccelli.

La scelta del San Marti-
no di utilizzare i finanzia-
menti per investimenti du-
raturi si allargherà a una 
nuova organizzazione del-
le Torri della Ricerca dove 
saranno creati su tre piani 
nuovi laboratori di geno-
mica  e  di  citomica,  per  
una superficie complessi-
va  di  circa  1.500 metri,  
nei quali sarà possibile stu-
diare i meccanismi geneti-
ci e cellulari delle malattie 
infettive ma anche di mol-
te altre malattie, tra le qua-
li tumori e malattie neuro-
logiche. In dettaglio, sarà 
di  fatto organizzata una 
biobanca per la raccolta si-
stematizzata di campioni 
biologici,  Covid  ma non 
solo.  I  progetti  del  San  
Martino verranno portati 
con  le  donazioni  di  Erg  
(800 mila euro), Atlantia 
(1,2 milioni), Banca d'Ita-
lia (5 milioni per 3 diversi 
progetti) ed Enel (100 mi-
la euro). ALE.PIE. —
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Nuovi laboratori

Il S. Martino
esaminerà
1.500 tamponi
al giorno

2

1. La celebre spiaggia di Alassio avrà problemi di spazio perché è molto stretta e rischia di ospitare po-
chi ombrelloni. 2. Alla Natarella di Savona sono in corso i lavori di ripascimento per portare a sabbia alla 
spiaggia libera delle Fornaci. 3. Le nuove regole sul distanziamento obbligheranno i gestori dei bagni 
marini ad allontanare sdraio e ombrelloni a circa 3 metri l’uno dall’altro
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